
Processi decisionali pubblici

Le lobbies “positive”,
costituzionedi unalboeun tavolo
tecnico degli stakeholders
di Giovanni Maria Caruso - Avvocato e Professore aggregato di Diritto
Amministrativo e Alberto Pierobon - Assessore all’Energia e ai servizi di pubblica
utilità della Regione Siciliana

Il fenomeno delle lobbies non deve essere letto necessariamente secondo un’accezione negativa.
Canalizzandone l’azione entro percorsi trasparenti e prestabiliti è possibile considerare la loro attività
alla stregua di una legittima rappresentanza di interessi particolari. In tal modo, quei comportamenti
che dovrebbero essere intesi come indebiti condizionamenti sui processi decisionali pubblici pos-
sono elevarsi sino ad offrire un utile apporto alle Amministrazioni, consentendo di coadiuvare quel
processo di composizione degli interessi che costituisce l’essenza della funzione pubblica.

Verso un superamento della concezione
negativa delle lobbies

Riteniamo che si debba affrontare in modo chiaro e
trasparentissimo la questione delle lobbies, non solo
nella logica dell’apporto conoscitivo che le stesse
sono in grado di offrire all’Amministrazione, ma
soprattuttoperchépossono fornire un supporto cono-
scitivo propedeutico a determinate scelte istituzio-
nali e utile a consentire di adempiere al meglio a
quella funzione di composizione degli interessi che
costituisce l’essenza di ogni scelta pubblica.
In via preliminare si vuole porre in evidenza, fuori
dalla confusione terminologico-concettuale della
parola lobby, che evoca complottismi e malaffare
(specie quando si richiama ad una massoneria orien-
tata a bui scopi) la volontà di affrontare la realtà delle
lobbies in modo positivo e proattivo.
Infatti, non sembra ancora ben spiegato alla colletti-
vità, come pure a molti soggetti (imprese, tecnici e
politici), che il lobbista potrebbe fornire un valido
supporto alle istituzioni.
Ciò non nel significato (diffuso anche nel senso
comune) di “combinare” comunque possibili affari
e/o truffe, quanto nel fornire ai cosiddetti “fabbrica-
tori” istituzionali, giuridico-amministrativi, dei sani e
proficui “contributi”, ossia utili elementi di informa-
zione (seppur particolare e/o specifica), se non

orientamenti e/o linee guida. Si tratta, infatti, di
pratiche istituzionali (non certo inedite in altri
ambiti) che meglio aiutano a concretizzare quei far-
delli burocratici-disciplinari che, laddove intesi
come mere liturgie formali, affannano con la loro
astrattezza, generalità e universalità gli itinerari del-
l’agire pubblico.

Le lobbies come espressione di interessi
sociali diffusi

È notorio che i cosiddetti “decisori” pubblici (siano
essi legislatori, regolatori, programmatori, ammini-
stratori o altro ancora) nella loro attività valutano,
dimensionano ed equilibrano gli interessi generali e
pubblici con quelli (appunto) particolari e specifici.
Però non si deve cadere nella trappola per la quale i
soggetti portatori di siffatte posizioni particolari siano
di per sé stessi naturalmente antagonisti.
Perché così si rinuncia alla mediazione.
Si tratta, infatti, di interessi coesistenti, comunque
agitantesi nel pulsante flusso del concreto vivere
sociale, poiché la comunità non è necessariamente
fondata sullo scambio o su logiche da partita doppia.
Fuori da visioni ideologiche, ecco il primo punto sul
quale pare opportuno interrogarsi: il rappresentare,
nelle forme e nei modi più acconci, di taluni interessi
“sociali” (della communitas) che, emergenti o non,
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contribuiscono meglio a integrare l’interesse pub-
blico o generale.
Secondo punto: va assicurata la piena cittadinanza e
vanno rese trasparenti non solo le predette forme e
modalità di rappresentanza degli interessi, peraltro
storicamente incorniciabili, ma ancor di più la fase
della “formazione” della decisione pubblica, ossia il
momento “prima” che essa decisione venga (ex post)
formalizzata e tradotta in comando.
Altresì evidente è la cruciale tematica della qualità e
della composizione di questi interessi e dei loro
effetti, degli equilibri e disequilibri, come pure della
“misura” di essi.
Anche sul versante “tecnico”, purtroppo non sempre
connotato da professionalità, competenza e fedeltà a
determinati valori, talvolta si smarrisce l’imparzialità
dell’agire amministrativo. E ciò anche quando un
semplice confronto o una mera dialettica istruttoria
è in grado di migliorare l’esito di determinate valu-
tazioni, quantomeno riducendo la conflittualità e
nella logica di scelte maggiormente condivise.
Invero, la complessificazione della realtà fa aumentare
tra i destinatari i soggetti cosiddetti “para-pubblici”
(aziende partecipate, finanziate, project, appaltatori,
concessionari e così via), altresì cambiando i “confini”
degli oggetti ora “pubblicizzati” e, al contempo, meta-
morfasando i meccanismi e le relazioni.
Ecco perché, nel tempo, è venuta ad aumentare la
confusione evocata dal termine “lobbista” o lobby.
Va squarciato il velo dell’ipocrisia, poiché dietro
l’artificiale maschera del diritto pullulano ancora
troppe cose che non possono venire organizzate,
qualificate e normate dall’autorità e dal suo apparato
burocratico.
La crisi del diritto e quella crudelissima della giustizia
insegnano.
La realtà va quindi attraversata e guardata per come
essa è, cercando di evitare e/o minimizzare il “male”.
Come ci mostra la prassi, ci sono sempre state talune
persone che “integravano” le lacune, talvolta dovute
alla cronica pigrizia dell’apparato pubblico, con
informazioni, semplici “dritte”, documenti e
quant’altro.
Va pertanto recuperata la “socialità” delle scelte e
delle norme, integrando la loro funzione economica,
organizzando e coordinando il sociale.
Ciò soprattutto (ognun se ne avvede) “prima” del-
l’intervento del diritto, ovvero prima che la sua
rivendicazione di esclusività, tipizzazione, qualifica-
zione, si traduca in comando.
Il terzo punto che si può toccare consiste nel limite
accettabile (quantomeno lecito) di una siffatta

attività lobbistica che vuole essere (con proprie
ricette e ingredienti) rappresentativa e integrativa
di un ordinamento nel quale nonmancano segnali di
“crisi”.

Intermediazione tra Stato e società
e composizione degli interessi di parte

Ed è la tematica della “intermediazione” tra la società
e lo Stato, il cui giunto di trasmissione era un tempo
garantito dai partiti, ma che ora, con l’avvento di
nuovi interessi economici e sociali, necessita nuove
forme partecipative e di democrazia, assieme a nuove
epistemologie e modelli di convivenza.
Ecco che l’accesso ai luoghi istituzionali non può
essere esorcizzato percependo l’amministrazione
alla stregua di un luogo sacro adibito ai sacerdoti
degli apparati e ai politici. Come pure è vero che i
luoghi istituzionali non vadano né mortificati né
idealizzati.
Il rapporto tra parlamento-legge-interesse generale
oggigiorno non fa risonanza e talvolta non garantisce
più l’odierno, inedito e complicato, interesse pubblico
derivante dai molti particolarismi (più che da un
pluralismo), vieppiù accentuato con la globalizzazione
e lamessa in crisi della struttura valoriale tradizionale.
Interesse e convivenza rimangono però ancorati
(nella strategia neoliberista) a un più intenso
modello utilitaristico dello scambio e della negozia-
bilità che concerne anche i servizi pubblici. Sinto-
matico è il passaggio dalle tasse e tributi locali
finanzianti certuni servizi (es. rifiuti, idrico, etc.) ai
proventi in forma di tariffe a corrispettivo (amisura o
puntuali che dir si voglia), che sembrano andare di
moda e tranquillizzare (ma solo psicologicamente,
non nell’esito finanziario) gli utenti e i cittadini.
Ma è nella sintesi pubblica che rimane pur sempre
l’agire legale-razionale a pianificare e regolare ex ante
il voluto del reale, seguendo i propri binari procedu-
rali, che però devono relazionarsi col “duro” mondo
economico-sociale.
Qui la burocrazia nelle sue pratiche (non sempre
coerenti al dato normativo) talvolta risulta soffo-
cante, potendo riuscire a deprimere - con le sue
gerarchie, clausole e litanie rituali - la concorrenzia-
lità e persino l’iniziativa che partono da “fuori” del
medesimo apparato burocratico.
Come la dottrina ha evidenziato, a fronte dell’esi-
genza di pluralismo sociale lo Stato-comunità e lo
Stato-apparato intercettano lo sciame delle istanze
sociali, compensando gli interessi in competizione,
ricomponendo (asintoticamente o non) a unità le
decisioni e/o le scelte politiche.
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Andando alla realtà dei fatti che hanno buoni argo-
menti, possiamo dire che chi rappresenta - in questo
contesto emodo - gli interessi specifici di una azienda e/
o di un soggetto può chiamarsi “lobbista positivo”,
allorquando in ballo ci siano interessi sociali che,
proprio perché palesati, recano un beneficio più gene-
rale (quantomeno conoscitivo). Diversamente, coloro
che propongono, per così dire, degli “interessi anti-
sociali” si adoperano con i propri referenti interni
(lobbisti negativi) nello “spazio” istituzionale e deci-
sionale inmodo segreto, a favore dei soli propri interessi
e, con qualsivoglia pretesto, producono malaffare e
cagionano danni.
Entrambi esprimono interessi e forze che, pur se
invisibili, esistono e incidono sulla realtà, sulla
vita, sulla communitas.
Per questo, occorre portare a visibilità (rendere pub-
blici, trasparenti e verificabili) siffatteposizioni, proprio
per meglio operare nel presente momento e contesto
storico-sociale, piuttosto che neutralizzare tutto e tutti,
talvoltaconunestremismopocosalutareedifficilmente
rispettoso delle persone e delle situazioni concrete.
Così, visibile e invisibile costituiscono una relazione
di reciproca implicazione e di vicendevole rinvio,
avendo una funzione sociale, cooperando tra di
loro, pur se debbono essere sperimentati sul campo,
comunque traguardando beceri moralismi o pregiu-
dizi ideologici.

Strumenti per la “positivizzazione”
dell’attività delle lobbies nell’Assessorato
all’Energia e ai servizi di Pubblica utilità
della Regione Siciliana

L’esperienza ci fa notare che l’auspicata dialettica
delle istituzioni non risponde ai desideri delle per-
sone, quantomeno essa non sismografa e non rappre-
senta appieno le esigenze sociali.

In questo contesto e trend, le lobbies positive, cioè
portatrici “sane” degli interessi sociali, possono
legittimamente assumere un ruolo salutare nell’e-
sprimere le loro pur particolari esigenze, trovando
eco e ingresso nella fase di formazione dell’inte-
resse generale e pubblico.
Occorre, quindi, non un manipolatorio bricolage dei
tanti interessi e posizioni, bensì recuperare e tenere
una visione di insieme, primariamente comunitaria,
della giusta misura (metròn) di antica memoria. Con
ciò rifuggendo dalle sempre più inadeguate e anguste
competenze e specializzazioni, per prospetticamente
abbracciare tutti gli interessi, pluralistici e particola-
ristici, che possono contribuire alla definizione del-
l’interesse generale.
In breve, l’inapparente deve apparire, responsabiliz-
zando tutti gli attori sociali. La informazione e quel
che il soggetto pubblico non conosce va acquisito in
contraddittorio o nel confronto con i soggetti diversi
che possono contribuire a far conoscere al meglio le
specificità del caso, come pure del settore che il
pubblico si appresta disciplinare o su cui, comunque,
intende intervenire.
Di qui l’interesse per ogniAmministrazione Pubblica
(come è stata la volontà delloAssessorato all’Energia
e ai Servizi di Pubblica Utilità della Regione Sici-
liana) di istituire un “Albo dei lobbisti”, che
dovranno accreditarsi secondo certuni criteri, di
condividere un’Agenda pubblica degli incontri e di
costituire un Tavolo di confronto permanente (1).
Grazie a queste misure, l’attività dei lobbisti può
integrarsi in senso positivo con l’operato dell’Ammi-
nistrazione, elevandosi ad una forma partecipativa
trasparente dalla quale possono scaturire proposte,
indicazioni, suggerimenti, giammai vincolanti, ma di
semplice supporto e d’integrazione informale delle
conoscenze.

(1) Vedi il Decreto Assessoriale 31 agosto 2018, n. 72/GAB -
Istituzione del Registro pubblico dei soggetti che svolgono attività
di rappresentanza di interessi particolari (la cui bozza è allegata al

presente contributo) disponibile al seguente indirizzo http://pti.
regione.sicilia.it/portal/pls/portal/docs/148697447.PDF.
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D.A. N…….…

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del 
Governo e dell’Amministrazione regionale; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive integrazioni e modificazioni; 

VISTO il D.P.Reg. 10 maggio 2001, n. 8, con cui è stato emanato il Regolamento attuativo dell’articolo 4, 
comma 6, della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, concernente la disciplina degli Uffici di diretta 
collaborazione all’opera del Presidente della Regione e degli Assessori regionali; 

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali di cui al D.P.Reg. 5 dicembre 2009, n. 12, e successive modifiche ed integrazioni”, come 
modificato dal D.P.Reg. 14 giugno 2016, n. 12; 

VISTO il D.P.Reg. 14 giugno 2016, n. 12, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del 
D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni.”;  

VISTO il D.P. Reg. n. 9/Area 1^/S.G. del 28 febbraio 2018 con il quale il Presidente della Regione ha 
nominato il dott. Alberto Pierobon Assessore regionale, con preposizione all'Assessorato regionale 
dell’Energia e dei servizi di Pubblica Utilità; 

RITENUTO di dover assicurare la tutela del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla trasparenza nei 
settori dell’acqua, dei rifiuti e dell’energia, di competenza dell’Assessorato regionale dell’Energia e 
dei Servizi di P.U.; 

RITENUTO di attivare ogni iniziativa che contribuisca ad assicurare lo svolgimento corretto e regolare delle 
 attività istituzionali dell’Assessorato regionale; 

RITENUTO altresì di prioritaria importanza che tutta l’attività dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi 
di P.U. sia improntata ai principi di matrice costituzionale dell’efficienza, efficacia ed economicità; 

RITENUTO utile e necessario affrontare e disciplinare pratiche istituzionali che meglio aiutano a ridurre le criticità 
nelle scelte pubbliche; 

RITENUTO  che nell’attuale contesto esistono portatori positivi degli interessi sociali che legittimamente possono 
assumere un ruolo propositivo e collaborativo nel perseguimento degli interessi pubblici sin dalla fase 
di formazione della volontà della pubblica amministrazione;  

RITENUTO  che è necessario responsabilizzare tutti gli attori sociali in modo tale che le informazioni da parte dei 
soggetti pubblici siano acquisite attraverso il confronto con i soggetti  diversi che possono meglio 
contribuire anche a meglio realizzare l’interesse pubblico; 

RITENUTO  opportuno, al fine di raggiungere le finalità sopra evidenziate, procedere all’istituzione un registro dei 
soggetti che svolgono, anche professionalmente, attività di rappresentanza di interessi; 

- Art. 1 -
(Finalità)
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Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità

D.A. N…….…
1. La finalità del presente decreto è quella di garantire la trasparenza dell’attività politica e amministrativa, nel rispetto
del pluralismo economico, sociale e culturale, disciplina l’attività di rappresentanza d’interessi particolari presso 
l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e delle strutture dallo stesso dipendenti. 
2. L’attività di rappresentanza di interessi, ove svolta secondo i principi di legalità, trasparenza, correttezza istituzionale, 
costituisce positivo strumento di partecipazione ed arricchimento del processo democratico che concorre alla 
formazione dei processi decisionali pubblici fornendo una più ampia base informativa per le relative scelte.  

- Art. 2 -
(Definizione dell’attività di rappresentanza di interessi)

1. Ai fini del presente decreto, per attività di rappresentanza di interessi particolari si intende ogni attività svolta nei 
confronti dei decisori pubblici attraverso proposte, richieste, suggerimenti, studi, ricerche, analisi, documenti ricognitivi 
della posizione del gruppo di interesse particolare, ovvero attraverso qualsiasi altra forma di iniziativa o comunicazione, 
anche per via telematica o con altri mezzi di comunicazione, tramite la quale vengono perseguiti interessi leciti propri o 
di terzi, anche di rilevanza non generale e di natura non economica, al fine di incidere lecitamente sui processi 
decisionali pubblici in atto, di avviarne dei nuovi ovvero di inibirne l'avvio. 
2. Non rientra nell’attività di rappresentanza di interessi particolari l’attività posta in essere dai rappresentanti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni e dei soggetti alle stesse assimilati. Rispetto ad essa, ferma restando 
l’osservanza del principio di leale collaborazione, si applicano comunque le disposizioni in materia di Agenda pubblica 
nei limiti in cui siano compatibili con la natura delle consultazioni. 

- Art. 3 -
(Registro pubblico dei rappresentanti di interessi particolari)

1. È istituito presso l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità un Registro pubblico dei 
soggetti che svolgono, anche professionalmente, attività di rappresentanza di interessi particolari.  
2. Il Registro è pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 
ed è gestito dagli Uffici di diretta collaborazione dell’Assessore che ne garantiscono, in collaborazione con le strutture e 
uffici dipendenti dall’Assessorato, l’aggiornamento periodico e la pubblicità dei contenuti.  

- Art. 4 -
(Iscrizione al Registro pubblico dei rappresentanti di interessi particolari)

1. Chiunque intenda svolgere attività di rappresentanza di interessi particolari, promuovendo nei confronti 
dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità interessi leciti, propri o di altro soggetto 
rappresentato, deve chiedere l'iscrizione nel Registro pubblico di cui all’art. 3.  
2. La richiesta d’iscrizione, trasmessa anche in via telematica, deve indicare a pena di irricevibilità della relativa istanza
i seguenti elementi: 
a) i dati anagrafici e il domicilio professionale; 
b) la descrizione dell'attività di rappresentanza di interessi che si intende svolgere, le finalità che la stessa persegue e i
soggetti che si intendono contattare; 
c) il soggetto nel cui interesse si agisce e nonché la fonte dei relativi poteri di rappresentanza;  
d) il consenso al trattamento dei dati personali del rappresentante e del terzo eventualmente rappresentato, in conformità 
alle vigenti disposizioni normative. 
3. Per l'iscrizione nel registro il soggetto richiedente deve dimostrare, anche con dichiarazione resa ai sensi e agli effetti
dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, di possedere i seguenti requisiti: 
a) avere compiuto la maggiore età; 
b) non aver subito, nell’ultimo decennio, condanne definitive per reati contro la pubblica amministrazione, 
l’amministrazione della giustizia, la fede pubblica, l’ordine pubblico, l’economia pubblica l’industria e il commercio,il 
patrimonio, l’ambiente ; 
c) godere dei diritti civili e non essere stato interdetto dai pubblici uffici; 
d) non aver ricoperto negli ultimi dodici mesi cariche di governo nazionale, regionale e/o locale né aver svolto il 
mandato parlamentare. 
4. Per i soggetti giuridici diversi dalle persone fisiche, l’istanza deve indicare la denominazione, la sede, e i dati 
anagrafici del rappresentante legale e delle persone che in maniera stabile e costante svolgono per loro conto attività di 
rappresentanza, specificando la fonte dei relativi poteri. I requisiti prescritti dal terzo comma devono essere posseduti 
dal rappresentante legale del soggetto nel cui interesse è svolta l’attività di rappresentanza d’interessi e da chiunque 
altro ponga in essere la predetta attività di rappresentanza.  
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Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità

D.A. N…….…
5. Le ulteriori disposizioni relative ai requisiti, all’iscrizione e alla tenuta del Registro, nonché le modalità atte a 
garantire la massima accessibilità dei dati dei rappresentanti d’interessi e della documentazione dagli stessi prodotta 
saranno stabilite dall’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e pubblicate sul relativo sito 
internet istituzionale.  

- Art. 5 -
(Agenda pubblica)

1. In apposita sezione del sito istituzionale dell’Assessorato è istituita l’Agenda pubblica degli incontri con i 
rappresentanti di interessi particolari.  
2. L’Agenda è costantemente aggiornata e deve indicare, possibilmente con congruo anticipo, gli incontri programmati, 
le finalità dell’incontro e la documentazione preventiva eventualmente prodotta. All’esito di ogni incontro è redatto un 
sintetico resoconto sull’attività svolta.  

- Art. 6 –
(Pubblicità degli atti)

1. L’Assessorato, ferma restando l’osservanza della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, 
sensibili e giudiziari, nonché di proprietà industriale, garantisce la massima pubblicità degli atti inerenti la 
rappresentanza di interessi assicurando la pubblicazione sul proprio sito istituzionale di ogni documentazione prodotta, 
della corrispondenza, anche telematica, intercorsa con i rappresentanti e dei resoconti degli eventuali incontri. 

- Art. 7-
(Obblighi inerenti l’attività di rappresentanza di interessi)

1. I rappresentanti degli interessi particolari possono svolgere la propria attività avvalendosi unicamente dei canali 
istituzionali previsti dal presente decreto. Non è consentita l’attività di rappresentanza degli interessi da parte di soggetti 
non iscritti nel Registro di cui all’art. 3 e non sono consentiti incontri fra i rappresentanti di interessi e i decisori 
pubblici che non siano previamente iscritti nell’Agenda pubblica.  

- Art. 8 -
(Obblighi dei decisori pubblici)

1. I decisori pubblici, compatibilmente con il perseguimento dell’interesse generale, prendono in considerazione gli 
interessi rappresentati dagli iscritti nel Registro pubblico facendone menzione nella relazione illustrativa o nelle 
premesse degli atti posti in essere.  
2.Gli atti inerenti ad oggetti che hanno costituito attività di rappresentanza di interessi particolari, quando da questi 
influenzati, debbono essere analiticamente motivati e recare puntuale indicazione delle ragioni e degli interessi la cui 
valutazione ha inciso sulla decisione. 

- Art. 9 -
(Relazioni periodiche)

1. Entro il 31 dicembre di ogni anno, gli iscritti nel Registro di cui all’art. 3 sono tenuti a presentare all’Assessorato 
mediante trasmissione a mezzo PEC una relazione sull’attività di rappresentanza di interessi svolta che dia conto dei 
contatti effettivamente posti in essere, degli obiettivi perseguiti e dei soggetti nel cui interesse l’attività è stata svolta, 
nonché dei risultati eventualmente prodotti.  
2. L’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, può disporre verifiche e integrazioni sulle 
relazioni presentate dai soggetti esercenti l’attività di rappresentanza di interessi iscritti nell’Albo, richiedendo, se 
necessario, la produzione di ulteriori dati e informazioni. Le relazioni sono tempestivamente pubblicate sul sito internet 
dell’Assessorato. 

- Art. 10 –
(Consultazioni su specifiche materie, iniziative o questioni dell’Assessorato)

1. Per specifiche materie, iniziative o questioni sulle quali l’Assessore ritenga dover acquisire criticità, suggerimenti, 
informazioni e/o comunque coinvolgere i soggetti iscritti al Registro pubblico, l’Assessore tramite i propri uffici 
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Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità

D.A. N…….…
organizzerà, con congruo anticipo, una riunione per la consultazione, senza che ciò comporti alcun vincolo 
amministrativo, i soggetti portatori di questi interessi e/o che abbiano una loro rilevanza sulla specifica tematica. 
2. Delle riunioni viene redatto un sintetico verbale o resoconto, pubblicato nelle forme dianzi indicate. 

- Art. 11 -
(Sanzioni)

1. In caso di violazione delle disposizioni contenute nel presente decreto si applicano le sanzioni della sospensione o, 
nei casi di particolare gravità, della cancellazione dal Registro . 
2. Il provvedimento di sospensione o di cancellazione dal registro è adottato dal Comitato per la Legalità, la 
Trasparenza e l’Efficienza amministrativa istituito con Decreto Assessoriale n.3 del 8 maggio 2018.  
3. A tal fine il Comitato, nell'espletamento della sua attività istruttoria, acquisisce tutta la documentazione, 
richiedendone copia all'Ufficio competente, e svolge ogni attività utile o necessaria ai fini dell'accertamento della 
violazione contestata al rappresentante di interessi. 
4 L'attività istruttoria non può eccedere i 45 giorni. Il procedimento per l'adozione del provvedimento di sospensione o 
di cancellazione deve essere adottato entro novanta giorni dall'avvenuta contestazione per iscritto della violazione. 
5. Il rappresentante di interessi cancellato dal Registro non può richiedere una nuova iscrizione prima di due anni a 
decorrere dalla data di adozione del provvedimento ed è preclusa, anche a mezzo di altri soggetti, l’attività di 
rappresentanza in favore del soggetto nel cui interesse ha agito il rappresentante cancellato.  
6. Della mancata osservanza delle disposizioni del presente testo e delle sanzioni è assicurata la pubblicità sul sito 
internet dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità. 

-Art .12-
(Norma Finale)

1. Il presente decreto sarà inserito nel sito ufficiale dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica 
Utilità.  

L’ASSESSORE 
Dott. Alberto Pierobon 
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